
 

 
 
 
 
 
 
 

COMPLEMENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE 
 

DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE 
 

DELLA PAC 2023-2027 
 
 
 
 
 
 
 
 

CRITERI DI SELEZIONE 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

ALLEGATO A pag. 1 di 35DGR n. 730 del 22 giugno 2023



ACA16 - conservazione agrobiodiversità - banche del germoplasma  
 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio.  
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 24 punti 
 
 
Principio di selezione 1 - Finalità specifiche dell’intervento 
Criterio di priorità 1.1 – Azioni mirate  Punti  

1.1.1 Azione mirata a.2  20 

1.1.2 Azione mirata a.1 10 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio viene attribuito in base all’azione prevalente in termini di percentuale di spesa sul totale ammesso. 
Nel caso in cui le spese si equivalgano, viene assegnato il punteggio del criterio 1.1.1. 

 

Criterio di priorità 1.2 – Azione a.2  Punti  

1.2.1 Percentuale di spesa per azione a.2 ≥   all’80% della spesa totale ammessa 5 

1.2.2 Percentuale di spesa per azione a.2 ≥   al 60% e < 80% della spesa totale ammessa 3 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio viene attribuito in base alla % di spesa per l’azione a.2 sul totale della spesa ammessa 

 
Principio di selezione 2 - Settori produttivi oggetto di intervento 
Criterio di priorità 2.1 –Risorse genetiche animali Punti  

2.1.1 Risorse genetiche animali  5 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio viene attribuito in presenza di spese per azioni a.1 o a.2 riguardanti risorse genetiche animali 

 
Criterio di priorità 2.2 – Risorse genetiche vegetali  

2.2.1 Risorse genetiche vegetali 3 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio viene attribuito in presenza di spese per azioni a.1 o a.2 riguardanti risorse genetiche vegetali 

 
Criterio di priorità 2.3 – Risorse genetiche microbiche  

2.3.1 Risorse genetiche microbiche 1 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio viene attribuito in presenza di spese per azioni a.1 o a.2 riguardanti risorse genetiche microbiche 
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Principio di selezione 3 – Qualità del soggetto richiedente (soggetto scientifico, esperienza professionale 
necessaria, esperienza di gestione di reti di conservazione dell’agrobiodiversità, ecc.) 
 
Criterio di priorità 3.1 – Partecipazione programmi di conservazione in rete  Punti  

3.1.1 Esperienza pregressa almeno quinquennale 10 

3.1.2 Esperienza pregressa almeno triennale 5 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio viene attribuito in base all’esperienza acquisita in precedenti programmi di conservazione 

 

Criterio di priorità 3.2 – Tipologia del soggetto richiedente  Punti  

3.2.1 Centro di conservazione ex situ/Collezioni/Banche del germoplasma (CCES/BG) 
iscritte alla Rete nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare” (art. 4, 
L.194/2015). 

5 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio viene attribuito se al momento della presentazione della domanda di aiuto il Centro di 
conservazione è iscritto alla Rete nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare” (art. 4, 
L.194/2015).  

 

Principio di selezione 4 - rischio di estinzione e di erosione genetica delle risorse genetiche animali, 
vegetali e microbiche 
 
Criterio di priorità 4.1 – Numero di specie animali oggetto dell’azione a.1  Punti  

4.1.1    Quattro Specie (bovina, ovina, avicola, equina) 9 

4.1.2  Tre Specie 5 

4.1.3  Due Specie 3 

4.1.4  Una Specie  1 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito in base al numero delle specie animali a rischio di estinzione elencate nel Progetto.  
 

Criterio di priorità 4.2 – Numero di famiglie oggetto dell’azione a.1  Punti  

4.2.1 Quattro famiglie vegetali in conservazione a rischio di estinzione; 9 

4.2.2 Tre Famiglie vegetali in conservazione a rischio di estinzione; 5 

4.2.3 Due Famiglie vegetali in conservazione a rischio di estinzione; 3 

4.2.4 Una Famiglia vegetale in conservazione a rischio di estinzione 1 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito in base alla numerosità delle famiglie vegetali (Cereali, Fruttiferi, Orticole, Viticole) 
a rischio di estinzione elencate nel Progetto.  
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Criterio di priorità 4.3 – Numero di specie animali oggetto dell’azione a.2  Punti  

4.3.1   Quattro Specie (bovina, ovina, avicola, equina) 9 

4.3.2  Tre Specie; 5 

4.3.3  Due Specie  3 

4.3.4  Una Specie  1 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito in base al numero delle specie animali a rischio di estinzione elencate nel Progetto.  
 

Criterio di priorità 4.4 – Numero di famiglie vegetali oggetto dell’azione a.2  Punti  

4.4.1 Quattro famiglie  9 

4.4.2 Tre Famiglie 5 

4.4.3 Due Famiglie 3 

4.4.4 Una Famiglia 1 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito in base alla numerosità delle famiglie vegetali a rischio di estinzione (Cereali, 
Fruttiferi, Orticole, Viticole) elencate nel Progetto.  
 

Principio di selezione 5 - Varietà e razze iscritte o da iscrivere all’ Anagrafe nazionale della biodiversità 
di interesse agricolo e alimentare della L. 194/2015 
 
Criterio di priorità 5.1 – Numero di razze animali iscritte all’Anagrafe nazionale della 
biodiversità di interesse agricolo e alimentare della L. 194/2015 oggetto dell’azione a.2  Punti  

5.1.1 1 punto per ogni razza animale Max 5 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito in base al numero di razze animali iscritte all’Anagrafe nazionale di cui alla Legge 
194/2015 elencate nel Progetto, fino ad un massimo di 5. 

 

Criterio di priorità 5.2 – Numero di varietà vegetali iscritte all’Anagrafe nazionale 
della biodiversità di interesse agricolo e alimentare della L. 194/2015 oggetto 
dell’azione a.2 

 Punti  

5.2.1 1 punto per ogni varietà vegetale  Max 5 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito in base al numero di varietà vegetali iscritte all’Anagrafe nazionale di cui alla Legge 
194/2015 elencate nel Progetto, fino ad un massimo di 5 punti. 
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Principio di selezione 6 – Territorializzazione 
 
Criterio di priorità 6.1 – Integrazione con il territorio  Punti  

6.1.1 Domanda presentata da Ente pubblico componente di comunità del cibo e della 
biodiversità di interesse agrario costituita e riconosciuta sul territorio regionale 

5 

Criterio di assegnazione: 
Ente pubblico richiedente componente di comunità del cibo e della biodiversità di interesse agrario di cui alla 
L. 194/2015, riconosciute dalla Regione del Veneto. 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio sarà data priorità alla domanda che prevede la spesa ammessa maggiore. 
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SRD05 - Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 
agricoli 

AZIONE 5.1 Imboschimenti naturaliformi 
 
 
 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
 
 
Principio di selezione 1 - Finalità specifiche dell'intervento 
 
Criterio di priorità 1.1 – Tipologia di investimento  Punti  

1.1.1 Realizzazione di boschi periurbani 15 

1.1.2 Realizzazione di boschi in aree non periurbane 10 

Criterio di assegnazione: 

1.1.1 Il punteggio è attribuito agli investimenti volti alla realizzazione o ampliamento di boschi periurbani, 
ubicati in zone adiacenti al centro abitato cioè senza soluzione di continuità con le zone 
residenziali/artigianali/sportive di cui alla pianificazione urbanistica comunale (Varianti al Piano Regolatore 
Generale (VTRG) e/o Piano degli Interventi (PI), Piano di Assetto del Territorio (PAT)). 

1.1.2 Il punteggio è attribuito agli investimenti volti alla realizzazione o ampliamento di boschi ubicati in zone 
non adiacenti al centro abitato, cioè con soluzione di continuità con le zone residenziali/artigianali/sportive di 
cui alla pianificazione urbanistica comunale (VTRG e/o PI, PAT). 
 

Criterio di priorità 1.2 – Indice di idroefficacia  Punti  

1.2.1 Idroefficacia ≥ 1.0 15 

1.2.2 Idroefficacia da ≥ 0.5 a <1.0 10 

Criterio di assegnazione: 
Indice di idroefficacia = lunghezza del tratto di corso d’acqua non impermeabilizzato contiguo o intersecato 
con il bosco (m) x 100 / area interessata dal progetto (mq) 

1.2.1 Il punteggio è attribuito agli investimenti che presentano indice di idroefficacia superiore o uguale a 1; 

1.2.2 Il punteggio è attribuito agli investimenti che presentano indice di idroefficacia superiore o uguale a 0.5 
e inferiore a 1; 

Criterio di priorità 1.3 – Estensione dell’investimento  Punti  

1.3.1 Estensione della superficie oggetto di investimento ≥ 3,0 ettari 10 

1.3.2 Estensione della superficie oggetto di investimento da ≥1,5 a <3,0 8 

Criterio di assegnazione: 
1.3.1 Il punteggio è attribuito per superfici oggetto di investimento di estensione superiore o uguale a 3 ettari 
accorpati; 
1.3.2 Il punteggio è attribuito per superfici oggetto di investimento di estensione superiore o uguale a 1,5 ha e 
inferiore a 3 ettari accorpati; 
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Principio di selezione 2 - Caratteristiche territoriali 
 
Criterio di priorità 2.1 – Zona Vulnerabile ai Nitrati  Punti  

2.1.1 Investimento ubicato in area ZVN per almeno il 50% della superficie 15 

2.1.2 Investimento ubicato in area ZVN per un valore superiore o uguale al 30% e 
inferiore al 50%. 

12 

Criterio di assegnazione: 
2.1.1 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento ricade in Zona Vulnerabile ai Nitrati per 
un valore superiore o uguale al 50%. 
2.1.2 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento ricade in Zona Vulnerabile ai Nitrati per 
un valore superiore o uguale al 30% e inferiore al 50%. 
 

Criterio di priorità 2.2 – Area interna  Punti  

2.2.1 Investimento ubicato in Comune Area interna 10 

Criterio di assegnazione: 
2.2.1 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento per almeno il ≥ 50%, ricade in Comune 
Area interna (SNAI) come individuate nella DGR n 608 del 20/05/2022 s.m.i. 

 

Criterio di priorità 2.3 – Area protetta  Punti  

2.3.1 Investimento ubicato in Aree della Rete Natura 2000, Parchi/Riserve, Aree protette 5 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito agli investimenti ubicati: 
- in ZSC o ZPS; 
- in Parchi/Riserve e Aree protette come definite dalla LR 40/1984  come definito dalla Legge 394/1991, art. 
9, co. 8-bis e s., e s.m.i. 
Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie oggetto dell’investimento. 
 

 

Principio di selezione 3 - Caratteristiche del soggetto richiedente 
 
Criterio di priorità 3.1 – Caratteristiche del richiedente  Punti  

3.1.1 Forme associative  15 

3.1.2 Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) o coltivatori diretti 10 

3.1.3 Comuni o Consorzi di bonifica 5 

Criterio di assegnazione: 
3.1.1 Il punteggio è attribuito alle associazioni con personalità giuridica o a consorzi con personalità 
giuridica. 
3.1.2 Il punteggio è attribuito al richiedente in possesso della qualifica di IAP o sia iscritto all’INPS come 
imprenditore agricolo professionale o come coltivatore diretto. 
3.1.3 Il punteggio è attribuito ai Comuni o Consorzi di bonifica. 
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Criterio di priorità 3.2 – Età del richiedente  Punti  

3.2.1 Età del richiedente ≤ a 40 anni 10 

3.2.2 Età del richiedente > 40 anni 5 

Criterio di assegnazione: 
Criterio riservato alle sole imprese, viene valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti, alla data 
di pubblicazione del bando: 

- ditta individuale: titolare 

- società: rappresentante legale 

 

 

Criterio di priorità 3.3 – Circuito boschi didattici  Punti  

3.3.1 Richiedente che conduce una superficie boscata iscritta all’Albo regionale dei 
boschi didattici 

5 

Criterio di assegnazione: 
3.3.1 Il punteggio è attribuito al richiedente che conduce una superficie boscata iscritta all’Albo regionale dei 
Boschi didattici del Veneto (LR 14/2020). 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio, viene accordata preferenza alla domanda che prevede l’impianto di superficie 
maggiore. 
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SRD05 - Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 
agricoli 

Azione 5.2: Arboricoltura da legno 
 
 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 20 punti 
 
Principio di selezione 1 - Finalità specifiche dell'intervento 
 
Criterio di priorità 1.1 – Tipologia di investimento  Punti  

1.1.1 impianto a ciclo medio-lungo policiclico 15 

1.1.2 impianto a ciclo medio-lungo monociclico 13 

1.1.3 impianto a ciclo breve  
- pioppeto con una percentuale di cloni MSA ≥ 60%  
- polispecifici con almeno 3 specie ≥20% 

11 

1.1.4 impianto a ciclo breve 
- pioppeto con una percentuale di cloni MSA ≥ 40% < 60% 
- polispecifici con almeno 2 specie ≥20% 

9 

1.1.5 impianto a ciclo breve 
- pioppeto con una percentuale di cloni MSA ≥ 15% < 40% 
- monospecifici diversi da pioppeti 

7 

Criterio di assegnazione: 
1.1.1 Il punteggio è attribuito per impianti a ciclo medio-lungo di tipo policiclico, in cui le piante cadono al 
taglio in momenti diversi, secondo un piano di coltura predefinito per ottenere produzioni in tempi diversificati;  

1.1.2 Il punteggio è attribuito per impianti a ciclo medio-lungo, in cui la produzione è prevista dalle piante che 
cadono al taglio a fine turno; 

1.1.3 Il punteggio è attribuito per impianti di pioppo con una percentuale di cloni MSA superiore al 60% o 
realizzati utilizzando almeno 3 di specie diverse, ciascuna delle quali deve rappresentare almeno il 20% del 
totale; 

1.1.4 Il punteggio è attribuito per impianti di pioppo con una percentuale di cloni MSA maggiore o uguale al 
40% e inferiore al 60% o realizzati utilizzando almeno 2 di specie diverse, ciascuna delle quali deve 
rappresentare almeno il 20% del totale; 

1.1.5 Il punteggio è attribuito per impianti di pioppo con una percentuale di cloni MSA maggiore o uguale al 
15% e inferiore al 40% o per impianti a ciclo breve monospecifici diversi da impianti pioppicoli; 
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Criterio di priorità 1. 2 – Caratteristiche pregresse superficie di intervento  Punti  

1.2.1 impianto realizzato su superficie prima investita a coltivazioni erbacee 10 

1.2.2 impianto realizzato su superficie prima investita a coltivazioni arboree 8 

1.2.3 impianto realizzato su superficie prima investita a pioppeto o a SRF/C 5 

Criterio di assegnazione: 
1.2.1 Il punteggio è attribuito all’impianto realizzato su una superficie investita a coltivazioni erbacee 
(compreso set-aside) nell’anno precedente la domanda di aiuto; 

1.2.2 Il punteggio è attribuito all’impianto realizzato su una superficie prima investita a coltivazioni arboree 
(vigneti o frutteti) nell’anno precedente la domanda di aiuto; 
1.2.3 Il punteggio è attribuito all’impianto realizzato su una superficie investita a pioppeto o con impianti di 
Short rotation forestry/coppice nell’anno precedente la domanda di aiuto. 

 

Criterio di priorità 1.3 – Sistemi di certificazione  Punti  

1.3.1 Investimento realizzato da soggetto in possesso di certificazione di Gestione 
Sostenibile delle Piantagioni (GSP) 

10 

Criterio di assegnazione: 
1.3.1 Il punteggio è attribuito agli investimenti realizzati da soggetto che al momento della presentazione della 
domanda di aiuto è in possesso di certificazione di GSP rilasciata da un Organismo indipendente in conformità 
a standard riconosciuti a livello internazionale (es. PEFC, FSC)  
 
 
Criterio di priorità 1.4 – Indice di idroefficacia  Punti  

1.4.1 Idroefficacia ≥ 1.0 10 

1.4.2 Idroefficacia da ≥ 0.5 a <1.0 8 

 
Criterio di assegnazione: 
Indice di idroefficacia = lunghezza del tratto di corso d’acqua non impermeabilizzato contiguo o intersecato 
con il bosco (m) x 100 / area interessata dal progetto (mq) 
1.4.1 Il punteggio è attribuito agli investimenti che presentano indice di idroefficacia superiore o uguale a 1; 
1.4.2 Il punteggio è attribuito agli investimenti che presentano indice di idroefficacia superiore o uguale a 0.5 
e inferiore a 1; 
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Principio di selezione 2 - Caratteristiche territoriali 
Criterio di priorità 2.1 – Zona Vulnerabile ai Nitrati  Punti  

2.1.1 Investimento ubicato in area ZVN per almeno il 50% della superficie 10 

2.1.2 Investimento ubicato in area ZVN per un valore superiore o uguale al 30% e 
inferiore al 50%. 

8 

Criterio di assegnazione: 
2.1.1 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento ricade per almeno il 50% in Zona 
Vulnerabile ai Nitrati. 
2.1.2 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento ricade in Zona Vulnerabile ai Nitrati 
per un valore superiore o uguale al 30% e inferiore al 50%. 
 
Criterio di priorità 2.2 – Area interna  Punti  

2.2.1 Investimento ubicato in Comune Area interna 10 

Criterio di assegnazione: 
2.2.1 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento per almeno il ≥ 50%, ricade in Comune 
Area interna (SNAI) come individuate nella DGR n 608 del 20/05/2022 e s.m.i. 

 
 
Criterio di priorità 2.3 – Ubicazione dell’investimento  Punti  

2.3.1 Investimento ubicato in pianura 10 

2.3.2 Investimento ubicato in collina 5 

Criterio di assegnazione: 
 
2.3.1 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento ricade in zona di pianura ai sensi della 
classificazione ISTAT per una percentuale ≥ 50; 
2.3.1 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento ricade in ambito collinare ai sensi della 
classificazione ISTAT per una percentuale ≥ 50. 
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Principio di selezione 3 - Caratteristiche del soggetto richiedente 
Criterio di priorità 3.1 – Caratteristiche del richiedente  Punti  

3.1.1 Forme associative 10 

3.1.2 Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) o coltivatori diretti 8 

3.1.3 Comuni o Consorzi di bonifica 5 

Criterio di assegnazione: 
3.1.1 Il punteggio è attribuito alle associazioni con personalità giuridica, o a consorzi con personalità 
giuridica o alle reti di impresa soggetto. 

3.1.2 Il punteggio è attribuito al richiedente in possesso della qualifica IAP o sia iscritto all’INPS come 
imprenditore agricolo professionale o come coltivatore diretto. 

3.1.3 Il punteggio è attribuito ai Comuni o Consorzi di bonifica. 

 

Criterio di priorità 3.2 – Età del richiedente  Punti  

3.2.1 Età del richiedente ≤ a 40 anni 10 

3.2.2 Età del richiedente > 40 anni 5 

Criterio di assegnazione: 
Criterio riservato alle sole imprese, viene valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti, alla data 
di pubblicazione del bando: 

- ditta individuale: titolare 

- società: rappresentante legale 

 
Criterio di priorità 3.3 – Concessione di gestione  Punti  

3.3.1 Il richiedente ha ricevuto in concessione la gestione della superficie agricola di 
proprietà pubblica oggetto dell’investimento 

2 

Criterio di assegnazione: 
3.3.1 Il punteggio è attribuito al richiedente che abbia la concessione delle superfici agricole di proprietà 
pubblica oggetto dell’investimento, al momento della presentazione della domanda 
 
 
Criterio di priorità 3.4 – Circuito boschi didattici  Punti  

3.4.1 Richiedente che conduce una superficie boscata iscritta all’Albo regionale dei 
boschi didattici 

3 

Criterio di assegnazione: 
3.4.1 Il punteggio è attribuito al richiedente che conduce una superficie boscata iscritta all’Albo regionale dei 
Boschi didattici del Veneto (LR 14/2020). 

 
Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio, viene accordata preferenza alla domanda che prevede l’impianto di superficie 
maggiore.  
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SRD05 - Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 
agricoli 

Azione 5.3: Agroforestry 
 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
 
Principio di selezione 1 - Finalità specifiche dell'intervento 
Criterio di priorità 1.1 – Tipologia di investimento  Punti  

1.1.1 n. piante > 90 /ha 10 

1.1.2 75 < n. piante ≤ 90/ha 8 

1.1.3 60 < n. piante ≤ 75/ha 6 

Criterio di assegnazione: 
1.1.1 Il punteggio è attribuito ad investimenti per la creazione di sistemi agroforestali con un numero di piante 
arboree, che insistono su ciascun ettaro, superiori a 90; 

1.1.2 Il punteggio è attribuito ad investimenti per la creazione di sistemi agroforestali con un numero di piante 
arboree, che insistono su ciascun ettaro, maggiore di 75 e minore o uguale a 90, 

1.1.3 Il punteggio è attribuito ad investimenti per la creazione di sistemi agroforestali con un numero di piante 
arboree, che insistono su ciascun ettaro, maggiore si 60 e minore o uguale a 75. 

 

Criterio di priorità 1.2 – Finalità di investimento  Punti  

1.2.1 Sistemi silvoarabili 10 

1.2.2 Sistemi silvopastorali di pianura 8 

1.2.3 Sistemi silvopastorali di collina/montagna 5 

Criterio di assegnazione: 
1.2.1 Il punteggio è attribuito agli investimenti per la creazione di sistemi silvoarabili; 

1.2.2 Il punteggio è attribuito agli investimenti per la creazione di sistemi silvopastorali su superficie 
agricola/pascoliva di pianura (classificazione ISTAT); 

1.2.3 Il punteggio è attribuito agli investimenti per la creazione di sistemi silvopastorali su superficie 
agricola/pascoliva di collina/montagna (classificazione ISTAT). 
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Criterio di priorità 1.3 – Sistema di certificazione SQNBA  Punti  

1.3.1 Adesione al Sistema di qualità nazionale per il benessere animale (SQNBA) 10 

Criterio di assegnazione: 
1.3.1 Il criterio si applica esclusivamente ai sistemi silvopastorali condotti da richiedente che, aderisce al 
Sistema di qualità nazionale per il benessere animale (SQNBA). 

 

 

Criterio di priorità 1.4 – Certificazione biologico  Punti  

1.4.1 Adesione al Sistema di certificazione biologico 10 

Criterio di assegnazione: 
1.4.1 Il criterio si applica al richiedente che attua il metodo biologico e possiede una notifica in corso di validità 
alla presentazione della domanda di aiuto. 

 

Principio di selezione 2 - Caratteristiche territoriali 
Criterio di priorità 2.1 – Zona Vulnerabile ai Nitrati  Punti  

2.1.1 Investimento ubicato in area ZVN per almeno il 50% della superficie 10 

2.1.2 Investimento ubicato in area ZVN per un valore superiore o uguale al 30% e 
inferiore al 50%. 

8 

 
Criterio di assegnazione: 
2.1.1 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento ricade in Zona Vulnerabile ai Nitrati 
per un valore superiore o uguale al 50%. 

2.1.2 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento ricade in Zona Vulnerabile ai Nitrati 
per un valore superiore o uguale al 30% e inferiore al 50%. 

 
Criterio di priorità 2.2 – Area interna  Punti  

2.2.1 Investimento ubicato in Comune Area interna 5 

Criterio di assegnazione: 
2.2.1 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento per almeno il ≥ 50%, ricade in Comune 
Area interna (SNAI) come individuate nella DGR n 608 del 20/05/2022 s.m.i. 

 

Criterio di priorità 2.3 – Grado di ruralità  Punti  

2.3.1 Investimento ubicato in zone B 10 

2.3.2 Investimento ubicato in zone C 8 

Criterio di assegnazione: 
2.3.1 Il punteggio è attribuito all’investimento ubicato in Area B per più del 50% della superficie oggetto 
dell’intervento; 
2.3.2 Il punteggio è attribuito all’investimento ubicato in Area C per più del 50% della superficie oggetto 
dell’intervento. 
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Criterio di priorità 2.4 – Area protetta  Punti  

2.4.1 Investimento ubicato in Aree della Rete Natura 2000, Parchi/Riserve, Aree protette 5 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito agli investimenti ubicati: 
- in ZSC o ZPS; 
- in Parchi/Riserve e Aree protette come definite dalla LR 40/1984, o nel Parco Nazionale delle Dolomiti 
Bellunesi come definito dalla Legge 394/1991, art. 9, co. 8-bis e s., e s.m.i. 
Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie oggetto dell’investimento. 
 

 

Principio di selezione 3 - Caratteristiche del soggetto richiedente 
Criterio di priorità 3.1 – Caratteristiche del richiedente  Punti  

3.1.1 Forme associative o Regole e Comunioni familiari 15 

3.1.2 Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) e coltivatori diretti 10 

3.1.3 Comuni, consorzi di bonifica 5 

Criterio di assegnazione: 
3.1.1 Il punteggio è attribuito alle associazioni con personalità giuridica, consorzi con personalità giuridica, 
reti di impresa, Regole e Comunioni familiari. 
3.1.2 Il punteggio è attribuito al richiedente in possesso della qualifica IAP o iscritto all’INPS come 
imprenditore agricolo professionale o come coltivatore diretto. 
3.1.3 Il punteggio è attribuito ai Comuni o Consorzi di bonifica. 
 
 
Criterio di priorità 3.2 – Età del richiedente  Punti  

3.2.1 Età del richiedente ≤ a 40 anni 10 

3.2.2 Età del richiedente > 40 anni 8 

Criterio di assegnazione: 
Criterio riservato alle sole imprese, viene valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti, alla data 
di pubblicazione del bando: 
- ditta individuale: titolare 
- società: rappresentante legale 
 
 
Criterio di priorità 3.3 – Circuito boschi didattici  Punti  

3.3.1 Richiedente che conduce una superficie boscata iscritta all’Albo regionale dei 
boschi didattici 

5 

Criterio di assegnazione: 
3.3.1 Il punteggio è attribuito al richiedente che conduce una superficie boscata iscritta all’Albo regionale dei 
Boschi didattici del Veneto (LR 14/2020). 

 
 
Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio, viene accordata preferenza alla domanda che prevede la superficie di investimento 
maggiore. 

ALLEGATO A pag. 15 di 35DGR n. 730 del 22 giugno 2023



SRD11 - Investimenti non produttivi forestali 
Azione 11.2 Viabilità 

 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 20 punti 
 

Principio di selezione 1 - Finalità specifiche dell'intervento 
Criterio di priorità 1.1 – Tipologia di investimento  Punti  

1.1.1 Viabilità principale di primo livello 15 

1.1.2 Viabilità principale di secondo livello 13 

1.1.3 Viabilità secondaria – piste permanenti 11 

1.1.4 Viabilità secondaria - percorsi da lavoro, pedonali e per animali 9 

Criterio di assegnazione: 
1.1.1 Il punteggio è attribuito agli investimenti relativi alla viabilità principale di primo livello come definita 
all’art 3 del DM 563734 ex MIPAAF (MASAF) del 28/10/2021 “Disposizioni per la definizione dei criteri 
minimi nazionali inerenti agli scopi, le tipologie e le caratteristiche tecnico-costruttive della viabilità forestale 
e silvopastorale” e nella sua tabella allegata “Classificazione e caratteristiche tecnico-dimensionali della 
viabilità forestale silvo-pastorale permanente”; 

1.1.2 Il punteggio è attribuito agli investimenti relativi alla viabilità principale di secondo livello come 
definita all’art 3 del DM 563734 MASAF del 28/10/2021 e nella sua tabella allegata;  

1.1.3 Il punteggio è attribuito agli investimenti relativi alla viabilità secondaria – piste permanenti come 
definita all’art 3 del DM 563734 MASAF del 28/10/2021 e nella sua tabella allegata,  

1.1.4 Il punteggio è attribuito agli investimenti relativi alla viabilità secondaria - percorsi da lavoro, pedonali 
e per animali come definita all’art 3 del DM 563734 MASAF del 28/10/2021 e nella sua tabella allegata. 

In caso di tracciati che presentino tratti con livelli di classificazione diversa è attribuito il punteggio associato 
al tratto di viabilità più esteso. 

 

Criterio di priorità 1.2 – Finalità dell’investimento  Punti  

1.2.1 Adeguamento/manutenzione straordinaria 10 

1.2.2 Nuova realizzazione 6 

 
Criterio di assegnazione: 
1.2.1 Il punteggio è attribuito per le operazioni di adeguamento/manutenzione straordinaria della viabilità 
forestale e silvopastorale di ogni ordine e grado esistente, ovvero le operazioni non riconducibili alla 
manutenzione ordinaria definita come “l’insieme degli interventi conservativi che hanno come unico scopo il 
mantenimento dell’opera in condizioni di normale buon funzionamento, senza modificarne o migliorarne la 
funzionalità, né aumentarne il valore, né modificarne le caratteristiche”(art. 4 delle PMPF); il punteggio è 
attribuito quando la spesa ammessa relativa all’adeguamento è superiore al 50% della spesa ammessa totale; 

1.2.2 Il punteggio è attribuito per le operazioni di nuova realizzazione della viabilità forestale e silvopastorale 
di ogni ordine e grado. 
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Alle operazioni miste, che prevedono adeguamento/manutenzione straordinaria e nuova realizzazione, si 
attribuisce il punteggio di cui al criterio 1.2.1, quando la spesa ammessa relativa 
all’adeguamento/manutenzione straordinaria è superiore al 50% della spesa ammessa totale. 

 

 
Criterio di priorità 1.3 – Boschi di protezione diretta  Punti  

1.3.1 Investimento realizzato in boschi di protezione diretta (art 16 LR 52/78) 5 

 
Criterio di assegnazione: 
1.3.1 Il punteggio è attribuito agli investimenti realizzati in boschi classificati di protezione diretta ai sensi 
dell’art. 16 della L.R. n. 52/1978 “Legge Forestale regionale”, reperibili nel geoportale regionale in formato 
vettoriale:  
Aree boscate sottoposte a vincolo di protezione - r_veneto:c0605081_BoschiProtezione 
Il punteggio è attribuito se il tracciato interseca boschi di protezione  
 
 
Criterio di priorità 1.4 – Rischio valanghivo  Punti  

1.4.1 Investimento realizzato in boschi ubicati in area a rischio valanghivo 3 

Criterio di assegnazione: 
1.4.1 Il punteggio è attribuito ai boschi ricadenti in area esposta a rischio valanghe. La carta dei siti valanghivi 
è consultabile nel portale di ARPV all’indirizzo: 
https://siv.arpa.veneto.it/Html5Viewer/index.html?viewer=Arpav_Valanghe_Base.ArpavValangheBase 
Il punteggio è attribuito se il tracciato interseca aree a rischio valanghivo  
 
 
Criterio di priorità 1.5 – Rischio frane  Punti  

1.5.1 Investimento realizzato in boschi ubicati in area a rischio frane 3 

Criterio di assegnazione: 
1.5.1 Il punteggio è attribuito agli investimenti realizzati in boschi ubicati in area a rischio frane. La carta delle 
frane, in formato raster, è disponibile presso il sito di ISPRA mediante il collegamento WMTS 
https://sinacloud.isprambiente.it/arcgisina/services/iffi/Progetto_IFFI_WMS_public/MapServer/WMSServer 
Il punteggio è attribuito se il tracciato interseca aree a rischio frane. 
 
 
Criterio di priorità 1.6 – Pericolosità incendi  Punti  

1.6.1 Investimento realizzato in boschi ubicati in area a rischio incendio alto o molto alto 4 

Criterio di assegnazione: 
1.4.1 Il punteggio è attribuito ai boschi classificati ad alto e/o molto alto rischio di incendi boschivi, ai sensi 
del Piano Antincendi Boschivi della Regione del Veneto (Allegato A della DCR n. 59/2018 e s.m.i.) indicati 
in tabella allegata al bando. 
Il punteggio è attribuito se il tracciato interseca almeno un Comune classificato a rischio incendio alto o molto 
alto (secondo classificazione vigente al momento della pubblicazione del bando) 
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Principio di selezione 2 – Caratteristiche territoriali 
 
Criterio di priorità 2.1 – Area interna  Punti  

2.1.1 Investimento ubicato in Comune Area interna 5 

Criterio di assegnazione: 
2.1.1 Il punteggio è attribuito se il tracciato oggetto di investimento per almeno il ≥ 50%, ricade in Comune 
Area interna (SNAI) come individuate nella DGR n 608 del 20/05/2022 s.m.i. 

 
Criterio di priorità 2.2 – Grado di ruralità  Punti  

2.2.1 Investimento ubicato in zone D 10 

2.2.2 Investimento ubicato in zone C 8 

2.2.3 Investimento ubicato in zone B 5 

 
Criterio di assegnazione: 
2.2.1 Il punteggio è attribuito all’investimento ubicato in Area D per più del 50% del tracciato; 

2.2.2 Il punteggio è attribuito all’investimento ubicato in Area C per più del 50% del tracciato. 

2.2.3 Il punteggio è attribuito all’investimento ubicato in Area B per più del 50% del tracciato. 

 

Criterio di priorità 2.3 – Opere accessorie  Punti  

2.3.1 Progetto che prevede la realizzazione di piazzole di scambio e/o imposti 5 

Criterio di assegnazione: 
2.3.1 Il punteggio è attribuito se l’investimento prevede la creazione di almeno una piazzola di scambio e/o 
imposto all’interno del tracciato viario in adeguamento/manutenzione straordinaria o di nuova realizzazione. 

 

Criterio di priorità 2.4 – Densità viaria  Punti  
2.4.1 Investimento da realizzare in Comuni con basso indice di densità viaria 
silvopastorale 10 

2.4.2 Investimento da realizzare in Comuni con medio-basso indice di densità viaria 
silvopastorale 8 

2.4.3 Investimento da realizzare in Comuni con medio indice di densità viaria 
silvopastorale 5 

 
Criterio di assegnazione: 
2.4.1 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di densità viaria silvopastorale 
inferiore a 15 m/ha; 

2.4.2 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di densità viaria silvopastorale 
superiore o uguale a 15 m/ha ed inferiore a 30 m/ha; 

2.4.3 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di densità viaria silvopastorale 
superiore o uguale a 30 m/ha ed inferiore a 50 m/ha. 

Se l’investimento insiste su due o tre delle tipologie previste dal Criterio, è attribuito il punteggio del Comune 
in cui ricade la % maggiore della lunghezza del tracciato oggetto di investimento. 
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Criterio di priorità 2.5 – Boscosità  Punti  

2.5.1 Investimento da realizzare in Comuni con alto indice di boscosità 15 

2.5.2 Investimento da realizzare in Comuni con medio-alto di boscosità 12 

2.5.3 Investimento da realizzare in Comuni con medio indice di boscosità 10 

Criterio di assegnazione: 
2.5.1 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di boscosità ≥ 70%; 
2.5.2 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di boscosità maggiore o uguale a 
50% ed inferiore al 70%; 

2.5.3 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di boscosità maggiore o uguale a 
30% ed inferiore al 50%. 

Se l’investimento insiste su più Comuni, è attribuito il punteggio del Comune in cui ricade la % maggiore della 
lunghezza del tracciato oggetto di investimento. 

 

Principio di selezione 3 - Caratteristiche del soggetto richiedente 
Criterio di priorità 3.1 – Caratteristiche del richiedente  Punti  

3.1.1 Comuni, Unioni Montane/Comunità Montane 15 

3.1.2 Associazione/consorzio forestale/Regole e Comunioni familiari 10 

Criterio di assegnazione: 
3.1.1 Il punteggio è attribuito a Comuni UM/CM; 

3.1.2 Il punteggio è attribuito ad associazioni con personalità giuridica, consorzi forestali con personalità 
giuridica, Regole e Comunioni familiari; 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio, viene accordata preferenza alla domanda che interessa (in termine di realizzazione e/o 
adeguamento) il tracciato oggetto di investimento più lungo. 
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SRD12 - Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste 
Azione 12.1 Prevenzione dei danni alle foreste 

 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
 
 

Principio di selezione 1 - Finalità specifiche dell'intervento 
Criterio di priorità 1.1 – Ubicazione dell’investimento  Punti  

1.1.1 Investimento ubicato in boschi di protezione diretta (art 16 LR 52/78) 15 

1.1.2 Investimento in boschi ubicati in area a rischio valanghivo  12 

1.1.3 Investimento in boschi ubicati in area a rischio frane 10 

Criterio di assegnazione: 
1.1.1 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento ricade per un valore uguale o superiore 
al 50% all’interno di boschi classificati di protezione diretta ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 52/1978 “Legge 
Forestale regionale”, reperibili nel geoportale regionale in formato vettoriale:  

Aree boscate sottoposte a vincolo di protezione - r_veneto:c0605081_BoschiProtezione 

1.1.2 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento ricade per un valore uguale o superiore 
al 50% all’interno di boschi ricadenti in area esposta a rischio valanghe. La carta dei siti valanghivi è 
consultabile nel portale di ARPV all’indirizzo: 

https://siv.arpa.veneto.it/Html5Viewer/index.html?viewer=Arpav_Valanghe_Base.ArpavValangheBase 

1.1.3 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento ricade per un valore uguale o superiore 
al 50% all’interno di boschi ubicati in area a rischio frane. La carta delle frane, in formato raster, è disponibile 
presso il sito di ISPRA mediante il collegamento WMTS 

https://sinacloud.isprambiente.it/arcgisina/services/iffi/Progetto_IFFI_WMS_public/MapServer/WMSServer 

Nel caso le aree si sovrappongano totalmente o parzialmente, si applica il punteggio più favorevole al 
richiedente, fermo restando il rispetto della soglia minima del 50% della superficie nell’area prevista dal 
punteggio 

 

Criterio di priorità 1.2 – Sistema di certificazione  Punti  

1.2.1 Investimento ubicato interamente in boschi con certificato di Gestione Forestale 
Sostenibile (GFS) 

10 

1.2.2 Investimento ubicato almeno per il 50% in boschi con certificato di Gestione 
Forestale Sostenibile (GFS) 

8 

 
Criterio di assegnazione: 
1.2.1 Il punteggio è attribuito qualora la superficie oggetto dell’investimento, alla data di presentazione della 
domanda, ricada interamente in foreste certificate da un Organismo accreditato, che emette l’attestazione di 
certificazione della GFS in conformità a standard riconosciuti a livello internazionale (es. PEFC, FSC). 
1.2.2 Il punteggio è attribuito qualora la superficie oggetto dell’investimento, alla data di presentazione della 
domanda, ricada per un valore uguale o superiore al 50% in foreste certificate da un Organismo accreditato, 
che emette l’attestazione di certificazione della GFS in conformità a standard riconosciuti a livello 
internazionale (es. PEFC, FSC).  
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Criterio di priorità 1.3 – Pianificazione forestale  Punti  

1.3.1 Investimento ubicato in boschi pianificati 10 

Criterio di assegnazione: 
1.3.1 Il punteggio è attribuito qualora l’investimento interessi una superficie pianificata da un Piano di riassetto 
forestale in corso di validità o in corso di revisione (DGR 167/2019), ovvero che sia già stato concesso il 
finanziamento o avvenuta la consegna del piano. 
 
 
Principio di selezione 2 - Caratteristiche territoriali 
Criterio di priorità 2.1 – Area interna  Punti  

2.1.1 Investimento ubicato in Comune Area interna 10 

Criterio di assegnazione: 
2.1.1 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento per almeno il ≥ 50%, ricade in Comune 
Area interna (SNAI) come individuate nella DGR n 608 del 20/05/2022 s.m.i. 

 
Criterio di priorità 2.2 – Grado di ruralità  Punti  

2.2.1 Investimento ubicato in zone D 10 

2.2.2 Investimento ubicato in zone C 8 

2.2.3 Investimento ubicato in zone B 5 

Criterio di assegnazione: 
2.2.1 Il punteggio è attribuito qualora la superficie oggetto dell’investimento ricada per più del 50% in Area D  

2.2.2 Il punteggio è attribuito qualora la superficie oggetto dell’investimento ricada per più del 50% in Area C  

2.2.3 Il punteggio è attribuito qualora la superficie oggetto dell’investimento ricada per più del 50% in Area B  

Qualora l’investimento interessi due o tre delle zone B, C o D, viene attribuito il punteggio della Zona in cui 
ricade la maggiore % relativa della superficie oggetto dell’investimento. 

 

Criterio di priorità 2.3 – Boscosità  Punti  

2.3.1 Investimento da realizzare in Comuni con alto indice di boscosità 15 

2.3.2 Investimento da realizzare in Comuni con medio-alto di boscosità 12 

2.3.3 Investimento da realizzare in Comuni con medio indice di boscosità 10 

 
Criterio di assegnazione: 
2.3.1 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di boscosità ≥ 70%; 
2.3.2 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di boscosità maggiore o uguale a 
50% ed inferiore al 70%; 

2.3.3 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di boscosità maggiore o uguale a 
30% ed inferiore al 50%. 

Se l’investimento insiste su più Comuni, è attribuito il punteggio del Comune in cui ricade la % maggiore di 
superficie oggetto dell’intervento. 

 

ALLEGATO A pag. 21 di 35DGR n. 730 del 22 giugno 2023



Criterio di priorità 2.4 – Aree protette  Punti  

2.4.1 Investimento ubicato in Aree della Rete Natura 2000, Parchi/Riserve, Aree protette 15 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito agli investimenti ubicati: 
- in ZSC o ZPS; 
- in Parchi/Riserve e Aree protette come definite dalla LR 40/1984, o nel Parco Nazionale delle Dolomiti 
Bellunesi come definito dalla Legge 394/1991, art. 9, co. 8-bis e s., e s.m.i. 
Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
 
Principio di selezione 3 - Caratteristiche del soggetto richiedente 
Criterio di priorità 3.1 – Caratteristiche del richiedente  Punti  

3.1.1 Associazione/consorzio forestale / Regole e Comunioni familiari 15 

3.1.2 1 Imprese iscritte all’albo delle imprese forestali, proprietari o conduttori privati 10 

3.1.3 Comuni /Unioni Montane/Comunità Montane 5 

Criterio di assegnazione: 
3.1.1 Il punteggio è attribuito a associazioni/consorzi forestali, con personalità giuridica, e/o Regole e 
Comunioni familiari 

3.1.2 Il punteggio è attribuito ad impresa iscritta all’albo delle imprese forestali del Veneto o ad albi 
riconosciuti equivalenti dalla Regione Veneto e a proprietari/conduttori privati di superfici forestali; 

3.1.3 Il punteggio è attribuito a Comuni e alle UM/CM. 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio viene accordata la preferenza alla domanda con superficie oggetto di investimento 
maggiore. 
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SRD12 - Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste 
Azione 12.2 Ripristino del potenziale forestale danneggiato 

 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
 
 

Principio di selezione 1 - Finalità specifiche dell'intervento 
Criterio di priorità 1.1 – Tipologia di investimento  Punti  

1.1.1 Investimento ubicato in boschi con danno biotico da Ips typographus 15 

1.1.2 Investimento ubicato in boschi con danno biotico da altri organismi 12 

1.1.3 Investimento ubicato in boschi con danno abiotico 10 

Criterio di assegnazione: 
1.1.1 Il punteggio è attribuito alle operazioni in boschi che hanno subito danni prevalentemente da Ips 

typographus; 
1.1.2 Il punteggio è attribuito alle operazioni in boschi che hanno subito danni di natura biotica 

prevalentemente da organismi diversi da Ips typographus; 

1.1.3 Il punteggio è attribuito alle operazioni in boschi che hanno subito danni prevalentemente di natura 
abiotica (es: schianti da neve o da vento, incendi, ecc..). 

 

Criterio di priorità 1.2 – Sistema di certificazione  Punti  

1.2.1 Investimento ubicato interamente in boschi con certificato di Gestione Forestale 
Sostenibile (GFS) 

10 

1.2.2 Investimento ubicato  almeno per il 50% in boschi con  certificato di Gestione 
Forestale Sostenibile (GFS) 

8 

Criterio di assegnazione: 
1.2.1 Il punteggio è attribuito qualora la superficie oggetto dell’investimento, alla data di presentazione della 
domanda, ricada interamente in foreste certificate da un Organismo accreditato, che emette l’attestazione di 
certificazione della GFS in conformità a standard riconosciuti a livello internazionale (es. PEFC, FSC). 
1.2.2 Il punteggio è attribuito qualora la superficie oggetto dell’investimento, alla data di presentazione della 
domanda, ricada per un valore uguale o superiore al 50% in foreste certificate da un Organismo accreditato, 
che emette l’attestazione di certificazione della GFS in conformità a standard riconosciuti a livello 
internazionale (es. PEFC, FSC).  
 
 
Criterio di priorità 1.3 – Pianificazione forestale  Punti  

1.3.1 Investimento ubicato in boschi pianificati 10 

Criterio di assegnazione: 
1.3.1 Il punteggio è attribuito qualora l’investimento interessi una superficie pianificata da un Piano di riassetto 
forestale in corso di validità o in corso di revisione (DGR 167/2019), ovvero che sia già stato concesso il 
finanziamento o avvenuta la consegna del piano. 
 
 
Criterio di priorità 1.4 – Danno biotico  Punti  

1.4.1 Intensità del danno biotico > 60% 5 
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1.4.2 Intensità del danno biotico maggiore del 30% ed inferiore o uguale a 60% 3 

Criterio di assegnazione: 
1.4.1 Il punteggio è attribuito qualora il danno interessi più del 60% della massa cormometrica presente nella 
superficie oggetto dell’investimento. 
1.4.2 Il punteggio è attribuito qualora il danno interessi una percentuale maggiore del 30% ed inferiore o uguale 
a 60% della massa cormometrica presente nella superficie oggetto dell’investimento. 
 
 
Criterio di priorità 1.5 – Danno abiotico  Punti  

1.5.1 Intensità del danno abiotico > 60% 5 

1.5.2 Intensità del danno abiotico maggiore del 30% ed inferiore o uguale a 60% 3 

Criterio di assegnazione: 
1.5.1 Il punteggio è attribuito qualora il danno interessi più del 60% della superficie oggetto dell’investimento. 
1.5.2 Il punteggio è attribuito qualora il danno interessi una percentuale maggiore del 30% ed inferiore o uguale 
a 60% della superficie oggetto dell’investimento. 
 
 
Principio di selezione 2 - Caratteristiche territoriali 
Criterio di priorità 2.1 – Area interna  Punti  

2.1.1 Investimento ubicato in Comune Area interna 5 

Criterio di assegnazione: 
2.1.1 Il punteggio è attribuito se la superficie oggetto di investimento per almeno il ≥ 50%, ricade in Comune 
Area interna (SNAI) come individuate nella DGR n 608 del 20/05/2022 s.m.i. 

 
 
Criterio di priorità 2.2 – Grado di ruralità  Punti  

2.2.1 Investimento ubicato in zone D 10 

2.2.2 Investimento ubicato in zone C 8 

2.2.3 Investimento ubicato in zone B 5 

Criterio di assegnazione: 
2.2.1 Il punteggio è attribuito qualora la superficie oggetto dell’investimento ricada per più del 50% in Area D  

2.2.2 Il punteggio è attribuito qualora la superficie oggetto dell’investimento ricada per più del 50% in Area C  

2.2.3 Il punteggio è attribuito qualora la superficie oggetto dell’investimento ricada per più del 50% in Area B  

Qualora l’investimento interessi due o tre delle zone B, C o D, viene attribuito il punteggio della Zona in cui 
ricade la maggiore % relativa della superficie oggetto dell’investimento. 

 

Criterio di priorità 2.3 – Boscosità  Punti  

2.3.1 Investimento da realizzare in Comuni con alto indice di boscosità 15 

2.3.2 Investimento da realizzare in Comuni con medio-alto di boscosità 12 

2.3.3 Investimento da realizzare in Comuni con medio indice di boscosità 10 
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Criterio di assegnazione: 
2.3.1 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di boscosità ≥ 70%; 
2.3.2 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di boscosità maggiore o uguale a 
50% ed inferiore al 70%; 

2.3.3 Il punteggio è attribuito all’investimento situato in Comuni con indice di boscosità maggiore o uguale a 
30% ed inferiore al 50%. 

Se l’investimento insiste su più Comuni, è attribuito il punteggio del Comune in cui ricade la % maggiore di 
superficie oggetto dell’intervento. 

 
Criterio di priorità 2.4 – Aree protette  Punti  

2.4.1 Investimento ubicato in Aree della Rete Natura 2000, Parchi/Riserve, Aree protette 5 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito agli investimenti ubicati: 
- in ZSC o ZPS; 
- in Parchi/Riserve e Aree protette come definite dalla LR 40/1984, o nel Parco Nazionale delle Dolomiti 
Bellunesi come definito dalla Legge 394/1991, art. 9, co. 8-bis e s., e s.m.i. 
Nell’area di pertinenza deve essere situato più del 50% della superficie dell’intervento. 
 
 
Principio di selezione 3 - Caratteristiche del soggetto richiedente 
Criterio di priorità 3.1 – Caratteristiche del richiedente  Punti  

3.1.1 Associazione/consorzio forestale / Regole e Comunioni familiari 15 

3.1.2 1 Imprese iscritte all’albo delle imprese forestali, proprietari o conduttori privati 10 

3.1.3 Comuni /Unioni Montane/Comunità Montane 5 

Criterio di assegnazione: 
3.1.1 Il punteggio è attribuito a associazioni/consorzi forestali, con personalità giuridica, e/o Regole e 
Comunioni familiari 

3.1.2 Il punteggio è attribuito ad impresa iscritta all’albo delle imprese forestali del Veneto o ad albi 
riconosciuti equivalenti dalla Regione Veneto e a proprietari/conduttori privati di superfici forestali; 

3.1.3 Il punteggio è attribuito a Comuni e alle UM/CM. 

 

Criterio di priorità 3.2 – Gestione in concessione   Punti  
3.2.1 Il richiedente ha ricevuto in concessione la gestione di un patrimonio boscato di 
proprietà pubblica 5 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito al richiedente che abbia la Concessione per la gestione di proprietà pubbliche boscate 
(riferimento DGR n. 2734/2012) 
 

Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio viene accordata la preferenza alla domanda con superficie oggetto di investimento 
maggiore. 
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SRD15 - Investimenti produttivi forestali 
Azione 15.2 Ammodernamenti e miglioramenti 

 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 20 punti 
 
 
Principio di selezione 1 – Finalità specifiche dell'intervento 
 
Criterio di priorità 1.1 - Tipologia di investimento  Punti  

1.1.1 Investimento per la lavorazione/trasformazione di legname da opera 15 

1.1.2 Investimenti per la lavorazione/trasformazione di legname da opera e per la 
lavorazione/trasformazione delle biomasse forestali 12 

1.1.3 Investimento per la lavorazione/trasformazione delle biomasse forestali 10 

Criterio di assegnazione: 
1.1.1 Il punteggio è attribuito alle domande che prevedono i soli investimenti per la lavorazione/trasformazione 
di legname da opera (tondame); 
1.1.2 Il punteggio è attribuito alle domande che prevedono investimenti per la lavorazione/trasformazione di 
legname da opera (tondame) e investimenti per la lavorazione/trasformazione di legna da ardere, bricchetti, 
cippato. 
1.1.3 Il punteggio è attribuito alle domande che prevedono i soli investimenti per la lavorazione/trasformazione 
di legna da ardere, bricchetti, cippato. 
 

Criterio di priorità 1.2 - Operazioni in bosco  Punti  

1.2.1 Acquisto di attrezzature per esbosco aereo 15 

1.2.2 Acquisto di mezzi per taglio, allestimento o esbosco cingolati 12 

1.2.3 Acquisto di mezzi per taglio, allestimento o esbosco su gomma 10 

Criterio di assegnazione: 
1.2.1 Il punteggio è attribuito agli investimenti per acquisto di gru a cavo o carrelli per esbosco con teleferica; 
1.2.2 Il punteggio è attribuito agli investimenti per l’acquisto di mezzi cingolati per operazioni di taglio, 
allestimento o esbosco; 
1.2.3 Il punteggio è attribuito agli investimenti per l’acquisto di mezzi su gomma per operazioni di taglio, 
allestimento o esbosco. 
Qualora l’investimento riguardi l’acquisto di mezzi che rientrano in due o tre delle tipologie previste dal 
Criterio, viene attribuito il punteggio della tipologia in cui ricade la maggiore % relativa della spesa ammessa. 
 
 
Principio di selezione 2 – Caratteristiche territoriali 
Criterio di priorità 2.1 – Area interna  Punti  

2.1.1 Sede legale e sede operativa ubicata in Comune di Area interna 10 

Criterio di assegnazione: 
2.1.1 Il punteggio è attribuito se la sede legale e la sede operativa dell’impresa ricadono in Area interna, 
come individuate nella DGR n. 608 del 20/05/2022 e s.m.i.. 
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Criterio di priorità 2.2 – Boscosità  Punti  

2.2.1 Sede legale e sede operativa ubicata in Comuni ad alto indice boscosità 15 

2.2.2 Sede legale e sede operativa ubicata in Comuni a medio-alto indice boscosità 12 

2.2.3 Sede legale e sede operativa ubicata in Comuni a medio indice boscosità 10 

Criterio di assegnazione: 
2.2.1 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa in Comuni con indice di boscosità 
≥ 70%; 
2.2.2 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa in Comuni con indice di boscosità 
maggiore o uguale a 50% ed inferiore al 70%; 
2.2.3 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa in Comuni con indice di boscosità 
maggiore o uguale a 30% ed inferiore al 50%. 
 
 
Criterio di priorità 2.3 – Grado di ruralità  Punti  

2.3.1 Sede legale e sede operativa ubicata in zona D 15 

2.3.2 Sede legale e sede operativa ubicata in zona C 10 

2.3.3 Sede legale e sede operativa ubicata in zona B 5 

Criterio di assegnazione: 
2.3.1 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa poste in Area D 
2.3.2 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa poste in Area C 
2.3.3 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa poste in Area B 
 
Principio di selezione 3 - Caratteristiche del soggetto richiedente 
Criterio di priorità 3.1 - Caratteristiche del richiedente  Punti  

3.1.1 Associazione/consorzio di imprese e proprietari forestali 15 

3.1.2 Associazione di imprese forestali e di prima trasformazione del legno 12 

3.1.3 Associazione/consorzio fondiario o Regole e Comunioni familiari 10 

Criterio di assegnazione: 
3.1.1 Il punteggio è attribuito ad associazioni/consorzi di imprese forestali, così come definite all’articolo 3 
del D.lgs. 34/2018, imprese di prima trasformazione e proprietari boschivi; 
3.1.2 Il punteggio è attribuito ad associazioni di imprese forestali, così come definite all’articolo 3 del D.lgs. 
34/2018 e di imprese di prima trasformazione; 
3.1.3 Il punteggio è attribuito ad associazioni/consorzi di proprietari boschivi, Regole e Comunioni familiari. 
 
 
Criterio di priorità 3.2 - Sistema di certificazione di prodotto  Punti  

3.2.1 Impresa in possesso di sistema di certificazione di prodotto 15 

Criterio di assegnazione: 
3.3.1 Il punteggio è attribuito alle imprese in possesso di certificazione di qualità del prodotto. 
 
 

Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio, viene accordata preferenza alla domanda che comporta la spesa maggiore. 
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SRE03 - Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura 
 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 20 punti 
 
Principio di selezione 1 - Finalità specifiche dell'intervento 
Criterio di priorità 1.1 – Tipologia di investimento  Punti  

1.1.1 Avvio di nuova impresa forestale o di prima trasformazione 10 

1.1.2 Trasformazione di impresa esistente in impresa forestale o di prima trasformazione 5 

 
Criterio di assegnazione: 
1.1.1 Il punteggio è attribuito all’avvio di nuove imprese forestali, come definite all’art. 3, c.2, del D.lgs. 
34/2018, o all’avvio di nuove imprese di prima trasformazione del legno; 

1.1.2 Il punteggio è attribuito alle imprese già esistenti che si convertono in imprese forestali, come definite 
all’art. 3, c.2, del D.lgs. 34/2018, o in imprese di prima trasformazione del legno. 

 

Criterio di priorità 1.2 – Attività di filiera  Punti  

1.2.1 Impresa forestale e di prima trasformazione del legno  5 

Criterio di assegnazione: 
1.2.1 Il punteggio è attribuito alle imprese che svolgono contemporaneamente attività di imprese forestali, 
come definite all’art. 3, c.2, del D.lgs. 34/2018 e, contemporaneamente, attività di prima trasformazione. 

 

Principio di selezione 2 - Caratteristiche territoriali 
Criterio di priorità 2.1 – Ubicazione  Punti  

2.1.1 Sede legale e sede operativa in zona montana 10 

2.1.2 Sede legale e sede operativa in zona non montana 8 

Criterio di assegnazione: 
2.1.1 Il punteggio è attribuito se la sede legale e la sede operativa dell’impresa ricadono in zona montana, così 
come definita dal CSR 2023-2027, in coerenza con gli articoli 71 e 153 del Regolamento (UE) 2021/2115, e 
rappresentata nell’appendice “Elenco dei comuni totalmente o parzialmente montani”. 

2.1.2 Il punteggio è attribuito se la sede legale e la sede operativa dell’impresa ricadono in zona non montana. 
 
Criterio di priorità 2.2 – Area interna  Punti  

2.2.1 Sede legale e sede operativa in Comune di Area interna 5 

Criterio di assegnazione: 
2.2.1 Il punteggio è attribuito se la sede legale e la sede operativa dell’impresa ricadono in Area interna, 
come individuate nella DGR n. 608 del 20/05/2022 e s.m.i.. 
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Criterio di priorità 2.3 – Boscosità  Punti  

2.3.1 Sede legale e sede operativa ubicata in Comuni ad alto indice boscosità 10 

2.3.2 Sede legale e sede operativa ubicata in Comuni a medio-alto indice boscosità 8 

2.3.3 Sede legale e sede operativa ubicata in Comuni a medio indice boscosità 6 

Criterio di assegnazione: 
2.3.1 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa in Comuni con indice di boscosità 
≥ 70%; 
2.3.2 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa in Comuni con indice di boscosità 
maggiore o uguale a 50% ed inferiore al 70%; 
2.3.3 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa in Comuni con indice di boscosità 
maggiore o uguale a 30% ed inferiore al 50%. 
 
Criterio di priorità 2.4 – Grado di ruralità  Punti  

2.4.1 Sede legale e sede operativa ubicata in zona D 15 

2.4.2 Sede legale e sede operativa ubicata in zona C 10 

2.4.3 Sede legale e sede operativa ubicata in zona B 5 

Criterio di assegnazione: 
2.4.1 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa poste in Area D 
2.4.2 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa poste in Area C 
2.4.3 Il punteggio è attribuito all’impresa con sede legale e sede operativa poste in Area B 
 
Principio di selezione 3 - Caratteristiche del soggetto richiedente 
Criterio di priorità 3.1 – Titolo di studio  Punti  
3.1.1 Possesso di titolo di studio universitario del vecchio ordinamento o laurea magistrale 
(già specialistica) attinente il settore agrario, forestale 

15 

3.1.2 Possesso di titolo di studio universitario triennale attinente il settore agrario/ forestale 12 

3.1.3 Possesso di titolo di studio universitario triennale non attinente il settore agrario 
forestale / Diploma di Istruzione Secondaria di II° Grado in materia agraria o forestale 10 

Criterio di assegnazione: 
3.1.1 Il punteggio è attribuito al richiedente in possesso di titolo di studio universitario del vecchio ordinamento 
o laurea magistrale (già specialistica) attinente il settore agrario/forestale appartenente alle classi:  

- LM-69 (Scienze e tecnologie agrarie),  
- LM-70 (Scienze e tecnologie alimentari), 
- LM-73 (Scienze e tecnologie forestali ed ambientali),  
- LM-75 (Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio). 

3.1.2 Il punteggio è attribuito al richiedente in possesso di titolo di studio universitario triennale attinente il 
settore agrario/forestale appartenente alle classi:  

- L-21 (Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale)  
- L-25 (Scienze e tecnologie agrarie e forestali) 

3.1.3 Il punteggio è attribuito al richiedente in possesso di titolo di studio universitario triennale attinente ad 
altri settori o al richiedente in possesso di Diploma di Istruzione Secondaria di II° Grado in materia agraria o 
forestale. 

Il criterio è valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti, alla data di pubblicazione del bando: 

- ditta individuale: titolare; 

- società: rappresentante legale; 
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Criterio di priorità 3.2 – Età del richiedente  Punti  

3.2.1 Età del richiedente ≤ a 30 anni 10 

3.2.2 Età del richiedente da 31 a 45 anni 8 

3.2.3 Età del richiedente > 45 anni  5 

Criterio di assegnazione: 
Valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti, alla data di pubblicazione del bando: 

- ditta individuale: titolare; 
- società: rappresentante legale; 
 

Criterio di priorità 3.3 – Qualifica professionale   Punti  

3.3.1 Qualifica professionale di Operatore forestale in possesso del patentino di idoneità 
tecnica (DGR n. 755/2021) 

5 

Criterio di assegnazione: 
3.3.1 Il punteggio è attribuito se il richiedente della nuova impresa è in possesso del patentino di idoneità 
tecnica (DGR n. 755/2021). 

Valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti, alla data di presentazione della domanda: 

- ditta individuale: titolare; 
- società: rappresentante legale; 
 

Criterio di priorità 3.4 – Formazione   Punti  

3.4.1 Altri attestati di formazione 5 

Criterio di assegnazione: 
3.4.1 Il punteggio è attribuito se il richiedente della nuova impresa è in possesso di attestati di formazione per 
operatore di gru a cavo, corso per istruttore forestale, corso tecniche di intervento in boschi colpiti da bostrico 
tipografo, corso tecniche di abbattimento e allestimento di alberi danneggiati e schiantati, corso tecniche di 
rimboschimento, corso per addetto mulettista, gruista, sicurezza sul lavoro, corsi Dovuta diligenza (Reg. 
995/2010). 

Valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti, alla data di presentazione della domanda: 

- ditta individuale: titolare; 
- società: rappresentante legale; 
 

Criterio di priorità 3.5 – Quadro societario  Punti  

3.5.1 Società o altra forma associativa 10 

3.5.2 Ditta individuale  5 

Criterio di assegnazione: 
3.5.1 Il punteggio è attribuito alle imprese avviate in forma di società o altra forma associativa con personalità 
giuridica; 

3.5.3 Il punteggio è attribuito alle imprese avviate come ditte individuali. 

 

Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio verrà accordata la preferenza alla domanda del richiedente più giovane. 
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SRG01 - Sostegno gruppi operativi PEI AGRI 
Fase di Innovation Brokering (Setting up)  

 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 54 punti 
 
 
Per l’intervento SRG01- Sostegno gruppi operativi PEI AGRI - Fase di Innovation Brokering (Setting up) i 
criteri di selezione sono ispirati ai principi relativi le caratteristiche partenariali in relazione al progetto, la 
premialità per presenza di soggetti prestatori di consulenza, le caratteristiche qualitative del progetto e la 
qualità dell’attività di disseminazione e divulgazione dei risultati. Al fine di assicurare la selezione trasparente 
di progetti che possano meglio conseguire l’obiettivo dell’intervento è previsto un sistema di selezione basato 
su una procedura di valutazione da parte di una Commissione nominata dall’AdG e composta da un numero 
minimo di tre valutatori (tra cui un rappresentante di AVEPA), che, con l’eventuale intervento di valutatori 
indipendenti esterni, esprime un giudizio sulla qualità delle proposte sulla base dei contenuti del progetto 
presentato. La scheda dell’intervento individua, infatti, quale requisito di ammissibilità la presentazione di un 
progetto contenente almeno le seguenti informazioni: descrizione del partenariato; descrizione del 
tema/problema da risolvere mediante soluzioni innovative o della specifica opportunità da promuovere; 
descrizione di attività, tempistiche e spese; attività di disseminazione e divulgazione dei risultati. La selezione 
avverrà pertanto attraverso l’analisi dei contenuti dei progetti che saranno redatti su uno schema standardizzato 
al fine di rendere valutabile e confrontabile qualitativamente il merito di ciascun elemento informativo delle 
diverse proposte presentate. Lo schema standardizzato sarà organizzato in sezioni secondo le categorie di 
informazioni suddette e pertanto, attraverso l’esame di tali elementi, sarà possibile selezionare i progetti che 
assicurano la migliore qualità declinata secondo i seguenti criteri: - Qualità del partenariato; - Presenza soggetti 
prestatori di consulenza; - Soggetto prestatore di consulenza individuato come capofila; - Contributo dell’idea 
innovativa al raggiungimento degli obiettivi specifici della PAC2030, nel contesto del settore 
agricolo/forestale regionale; - Chiarezza espositiva della descrizione delle attività e loro adeguatezza in 
relazione all’innovazione proposta; - Adeguatezza e coerenza delle spese; - Qualità dell’attività di 
comunicazione, in particolare attraverso i canali di comunicazione della Rete PAC2030. 
Ogni criterio è declinato in uno o più aspetti, a ciascuno dei quali sarà assegnato un punteggio su una scala di 
valori che va da “ottimo” a “non sufficiente”. Le specifiche per l’attribuzione del valore saranno descritte nel 
bando a beneficio sia della commissione di valutazione sia dei soggetti proponenti per un’autovalutazione in 
fase di stesura della progettualità. I punteggi riportati nella tabella corrispondono al valore massimo attribuibile 
a ciascun criterio. Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono 
conseguire un punteggio minimo pari a 54 punti, derivante dalla sommatoria dei punteggi minimi dei seguenti 
criteri: 1.1, 3.1, 3.2, 3.3, 4.1. Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 
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Principio di selezione 1 - Caratteristiche partenariali in relazione al progetto 
 
Criterio di priorità 1.1 – Qualità del partenariato Punti 

1.1.1 Qualità del partenariato 20 

Punteggio minimo: 12 
Criterio di assegnazione 
Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con il Progetto (elenco dei soggetti partecipanti e relative 
competenze, integrati dalle informazioni fornite con la descrizione del modello interattivo). 
Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 
nella descrizione delle competenze specifiche e dei ruoli, l’appropriatezza delle competenze in funzione della 
soluzione innovativa o l’opportunità che si vuole promuovere, la complementarietà e il bilanciamento della 
partnership ed infine la solidità e la credibilità delle informazioni e delle affermazioni. 
 
 
Principio di selezione 2 - Premialità per presenza di soggetti prestatori di consulenza 
 
Criterio di priorità 2.1 – Prestatori della consulenza  Punti  

2.1.1 Organismo di consulenza (OC) accreditato individuato come capofila  10 

2.1.2 Presenza di Organismo di consulenza (OC) accreditato 5 

Criterio di assegnazione: 
2.1.1 Il punteggio viene assegnato nel caso in cui il partenariato preveda la partecipazione di un Organismo di 
consulenza (OC) accreditato in qualità di capofila 
2.1.2 Il punteggio viene assegnato nel caso in cui il partenariato preveda la presenza di un Organismo di 
consulenza (OC) accreditato. 
 

Principio di selezione 3 - Caratteristiche qualitative del progetto 
 
Criterio di priorità 3.1 – Contributo agli obiettivi PAC 2030 Punti 

3.1.1 Contributo dell’idea innovativa al raggiungimento degli obiettivi specifici della 
PAC2030, nel contesto del settore agricolo/forestale regionale 

20 

Punteggio minimo: 12 
Criterio di assegnazione 
Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con il Progetto in particolare dei contenuti della 
descrizione del tema/problema da risolvere e della possibile soluzione innovativa o della specifica opportunità, 
attorno a cui si intende promuovere la costruzione del GO ed organizzarne le attività al fine di produrre gli 
output richiesti dal bando per questa fase (bozza di accordo tra i partner del GO e proposta del Piano delle 
attività del GO). 
Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la coerenza degli obiettivi 
del progetto con gli obiettivi specifici della PAC2030, la coerenza tra gli obiettivi del progetto e la soluzione 
innovativa o l’opportunità che si vuole promuovere, la qualità della descrizione dello stato dell’arte e 
dell’analisi di contesto relativi al problema da risolvere o all’opportunità da sviluppare, nonché la solidità e la 
credibilità delle affermazioni. 
 
 
Criterio di priorità 3.2 – Chiarezza della descrizione Punti 

3.2.1 Chiarezza espositiva della descrizione delle attività e loro adeguatezza in relazione 
all’innovazione proposta 

20 

Punteggio minimo: 12 
Criteri di assegnazione 
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Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione delle attività da svolgere e loro 
ripartizione tra i vari soggetti partecipanti. Le attività devono essere finalizzate alla produzione degli output 
richiesti dal bando per questa fase (bozza di accordo tra i partner del GO e proposta del Piano delle attività del 
GO). 
Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza nella descrizione 
delle attività da svolgere, l’adeguatezza delle attività da svolgere e la ripartizione tra i partner, l’adeguatezza 
della tempistica di svolgimento delle attività ed infine la solidità e la credibilità delle affermazioni. 
 
 
 
Criterio di priorità 3.3 – Adeguatezza e coerenza Punti 

3.3.1 Adeguatezza e coerenza delle spese 20 

Punteggio minimo: 12 
Criterio di assegnazione 
Il punteggio viene attribuito sulla base dei dati forniti con la descrizione del budget e sua ripartizione tra le 
diverse attività e tra i diversi partner. 
Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno la chiarezza e l’esaustività 
nell’allocazione delle risorse tra le attività e tra i partner, la congruità della spesa in relazione alle attività da 
svolgere, l’adeguatezza della tempistica della spesa ed infine la solidità e la credibilità delle informazioni e 
delle affermazioni. 
 
 
Principio di selezione 4 - Qualità dell’attività di disseminazione e divulgazione dei risultati. 
 
Criterio di priorità 4.1 – Qualità delle attività di comunicazione   Punti  

4.1.1 Qualità dell’attività di comunicazione, in particolare attraverso i canali di comunicazione 
della Rete PAC2030 

10 

Punteggio minimo: 6 
Criterio di assegnazione: Il punteggio viene attribuito sulla base dei contenuti della descrizione delle attività 
di disseminazione e divulgazione dei risultati.  
Gli aspetti che saranno considerati per l’attribuzione del punteggio riguarderanno l’adeguatezza delle modalità 
scelte per la comunicazione e la divulgazione dei risultati, in particolare attraverso i canali di comunicazione 
della Rete PAC2030, l’appropriatezza degli strumenti per la comunicazione e la divulgazione dei risultati, il 
coinvolgimento dei soggetti dell’AKIS, ed infine la solidità e la credibilità delle affermazioni. 
 
 

Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio sarà data priorità alla domanda che prevede la spesa ammessa maggiore.  
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SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 
Ambito Cooperazione per la sostenibilità ambientale - Biodiversità agraria 

 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Le informazioni per l’attribuzione del punteggio sono riscontrabili nella domanda e nel Piano di attività ad 
essa allegato 
 
Principio di selezione 1 - Composizione e caratteristiche del partenariato 
Criterio di priorità 1.1 – Presenza di centri di conservazione nel partenariato   Punti  

1.1.1 2 punti per ogni centro di conservazione partner del Gruppo di cooperazione  Max 20 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito in base alla numerosità nel partenariato dei centri di conservazione iscritti alla Rete 
nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare” (art. 4, L.194/2015). 
 
 
Criterio di priorità 1.2 – Presenza di enti di ricerca nel partenariato   Punti  

1.2.1 1 punto per ogni Soggetto pubblico che opera nel campo della ricerca, partner del 
Gruppo di cooperazione  Max 5 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito in base alla numerosità nel partenariato di Soggetti pubblici che operano nel campo 
della ricerca di comprovata esperienza, nella biodiversità agraria, nell’azione a.1. (esperienza almeno 
quinquennale).  
 
 
Criterio di priorità 1.3 – Presenza istituti scolastici nel partenariato  Punti  

1.3.1 1 punto per ogni istituto scolastico partecipante alla rete) Max 10 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito in base alla numerosità degli istituti scolastici superiori ad indirizzo agrario nel 
partenariato. 
 

 
Criterio di priorità 1.4 – Caratteristiche del partenariato per la conservazione di 
risorse genetiche animali   Punti  

1.4.1 Partenariato composto da soggetti, che nell’ambito delle progettualità di cui 
all’intervento SRA 16 svolgono l’azione a.2, interessando complessivamente tutte le 
specie animali a rischio di estinzione (bovina, ovina, avicola, equina) 

25 

1.4.2 Partenariato composto da soggetti, che nell’ambito delle progettualità di cui 
all’intervento SRA16 svolgono l’azione a.2, interessando complessivamente almeno 3 
specie animali a rischio di estinzione   

20 

1.4.3 Partenariato composto da soggetti, che nell’ambito delle progettualità di cui 
all’intervento SRA16 svolgono l’azione a.2, interessando complessivamente almeno 2 
specie animali a rischio di estinzione   

15 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito in base al numero complessivo delle specie animali conservate dai componenti del 
partenariato. 
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Criterio di priorità 1.5 – Caratteristiche del partenariato per la conservazione di 
risorse genetiche vegetali   Punti  

1.5.1 Partenariato composto da soggetti, che nell’ambito delle progettualità di cui 
all’intervento SRA 16 svolgono l’azione a.2, interessando complessivamente quattro 
famiglie vegetali (cereali, frutticoli, viticoli, orticole).   

15 

1.5.2 Partenariato composto da soggetti, che nell’ambito delle progettualità di cui 
all’intervento SRA 16 svolgono l’azione a.2, interessando complessivamente tre 
famiglie tra quelle di seguito indicate: cereali, frutticoli, viticoli, orticole.   

12 

1.5.3 Partenariato composto da soggetti, che nell’ambito delle progettualità di cui 
all’intervento SRA 16 svolgono l’azione a.2, interessando complessivamente due 
famiglie tra quelle di seguito indicate: cereali, frutticoli, viticoli, orticole. 

8 

Criterio di assegnazione: 
 Il punteggio è attribuito in base al numero complessivo delle famiglie vegetali conservate dai componenti del 
partenariato. 

 

Principio di selezione 2 - Caratteristiche della Strategia/Progetto 
 

Criterio di priorità 2.1 – Caratteristiche della strategia Punti  

2.1.1 Piano di attività che prevede  attività formative 5 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito se il Piano di attività prevede l’attivazione di almeno un’iniziativa formativa a 
beneficio delle imprese agricole sulle varietà vegetali oggetto dell’intervento SRA16.  

 
Principio di selezione 3 – Territorializzazione 
 
Criterio di priorità 3.1 – Diffusione dei Centri di conservazione nel territorio 
regionale  Punti  

3.1.1 Piano di attività che presenti almeno un centro di conservazione impegnato in attività 
a.2 dell’intervento SRA16 in ognuna delle sette province regionali; 20 

3.1.2 Piano di attività che presenti almeno un centro di conservazione impegnato in attività 
a.2 dell’intervento SRA16 in sei province regionali; 15 

3.1.3 Piano di attività che presenti almeno un centro di conservazione impegnato in attività 
a.2 dell’intervento SRA16 in cinque province regionali; 10 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio è attribuito in base alla distribuzione nel territorio regionale dei centri di conservazione operanti 
in attività a.2 dell’intervento SRA16.  

 

Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio sarà data priorità alla domanda che prevede la spesa ammessa maggiore.  
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